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di Domenic Delawarde .

Oggi un tema molto particolare: quello delle esecuzioni extragiudiziali compiute dai
servizi speciali di alcuni paesi su obiettivi ritenuti ostili dalle autorità politiche
ucraine e/o atlantiste.

Tutti sanno che la pratica delle esecuzioni extragiudiziali da parte dei servizi
speciali non risale proprio ad oggi. Ma per molto tempo sono rimasti un mezzo
d’azione piuttosto marginale e raro. Erano, il più delle volte, per sanzionare il
tradimento o per agire per rappresaglia.

Fu dopo la seconda guerra mondiale che alcuni Stati svilupparono ampiamente questa
pratica. Israele ha dato l’esempio con il Mossad, partecipando attivamente
all’eliminazione dei criminali di guerra nazisti, poi dei terroristi palestinesi, per finire per
estendere questa pratica a tutti coloro che, con le loro azioni o i loro discorsi,
danneggiano gli interessi superiori del Paese.

Droni USA per le eliminazioni mirate

La natura fusionale delle relazioni Mossad-CIA ha portato la CIA a imitare l’indiscusso
maestro israeliano nell’arte delle esecuzioni extragiudiziali, in particolare attraverso l’uso
di droni. Hanno fatto di questo sistema uno strumento di guerra quasi banale volto a
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terrorizzare i propri avversari, siano essi civili o militari. Ricordiamo l’emblematica
esecuzione del generale iraniano Qassem Soleimani assassinato il 3 gennaio 2020 a
Baghdad da un attacco di droni israelo-americani. Ma di esempi eclatanti ve ne erano
molti di più…

Con l’arrivo della crisi ucraina, l’esecuzione extragiudiziale di obiettivi ritenuti ostili
all’Ucraina, e quindi alla NATO, sia dalla CIA che dall’MI6, il Mossad o i servizi
ucraini è diventata “una vera e propria industria” , al punto di mancanza della più
elementare discrezione. Decine di migliaia di individui provenienti da tutti i paesi del
mondo sono stati elencati come obiettivi da uccidere, per alcuni solo perché le loro parole
non supportavano la narrativa atlantista. Una dozzina dei miei amici più cari, americani o
francesi, compaiono in questa lista e le eliminazioni “fisiche” si susseguono a un ritmo
senza precedenti. L’assassinio di Daria Douguine ne è un esempio emblematico. Ma
ce ne sono molti altri… Si tratta ovviamente di terrorizzare gli oppositori del regime di
Kiev o coloro che si oppongono alla narrativa e al progetto egemonico della NATO.

Un mio amico, di nazionalità britannica, perfettamente francofona, ha appena scritto un
articolo investigativo interessante ed estremamente ben documentato sull’argomento. Lo
ha fatto sotto lo pseudonimo di Bellincioni Berti per evitare di finire nella “Lista”. Il suo
titolo: Myrotvorets – Quando i servizi americani prendono di mira i propri cittadini . Tutto è
detto e ben detto…

Per gli anglofoni , troveranno qui di seguito un articolo che conferma le parole di
“Bellincioni Berti”. È stato scritto da Scott Ritter, un ex ufficiale dell’intelligence del Corpo
dei Marines, che è lui stesso nell’elenco dei 289.000 bersagli uccisi da Myrotvorets.

Sotto: 
 il testo originale tradotto in italiano

In questo caso, i servizi ucraini hanno una buona schiena. Ma sono la CIA, il 
Mossad e l’MI6 a tirare le fila dietro le quinte. Il silenzio dei maggiori media europei 
su queste esecuzioni extragiudiziali la dice lunga sulla loro incondizionata 
complicità con l’atlantismo mafioso e sulla considerazione che possono avere per 
la libertà di espressione.

Traduzione: Luciano Lago



31 agosto 2022

La lista della morte
di Scott Ritter

L'odiosa eredità di Stepan Bandera guida la soppressione di coloro che 
osano sfidare la narrativa del conflitto russo-ucraino promulgata dal 
governo ucraino, dai suoi alleati occidentali e dai media mainstream 
compiacenti.  

Nel maggio 1986 ricevetti l'ordine di frequentare un corso di 
sensibilizzazione all'antiterrorismo presso la John F. Kennedy Special 
Warfare School, a Fort Bragg, nella Carolina del Nord. Per le due 
settimane successive ho appreso delle varie minacce terroristiche che 
devono affrontare l'esercito degli Stati Uniti e mi sono state insegnate 
varie abilità per superarle, come la guida evasiva ad alta velocità, la 
metodologia di controsorveglianza e le tecniche di tiro reattivo.

Al mio ritorno a Twenty-Nine Palms, dove ero di stanza come ufficiale 
dell'intelligence del Corpo dei Marines, mi è affidato il compito di 
mettere in pratica le mie abilità appena apprese eseguendo 
un'esercitazione antiterrorismo a livello di base. Ho preso in prestito una 
squadra di scout-cecchini dal battaglione di fanteria sulla base e li ho 
sistemati in un appartamento fuori base, dove li ho trasformati in una 
cellula terroristica incaricata di raccogliere informazioni sugli ufficiali 
superiori che vivono e lavoravano nella base. L'unica regola era che i 
terroristi non poteva impegnarsi con i civili: nessuna famiglia doveva 
essere colpita dall'esercitazione.

Nel corso dei successivi 30 giorni, la mia squadra terroristica è stata in 
grado di "assassinare" ogni comandante di battaglione, il comandante di 
reggimento e il comandante di base, usando ordigni esplosivi 
improvvisati e colpi di cecchino - e aveva le fotografie per dimostrarlo.

Il risultato di questo esercizio era che se qualcuno ti voleva morto, 
probabilmente saresti morto.

La vigilanza era la tua unica vera difesa: stare all'erta per qualsiasi cosa 
sospetta. Insomma, vivere una vita governata dalla paranoia. Nell'era del 
terrorismo, se senti che qualcuno sta cercando di farti del male, è 



probabilmente perché qualcuno sta cercando di farti del male.

Usa quelle abilità
Nel corso della mia vita professionale, ho avuto occasione di utilizzare le 
abilità che ho appreso a Fort Bragg in diverse occasioni: sono stato preso 
di mira per omicidio mentre lavoravo come ispettore delle armi delle 
Nazioni Unite in Iraq e sono stato informato di essere stato oggetto di un 
"colpo" denunciato dalla mafia russa per il mio ruolo nello 
smantellamento di un giro illecito di contrabbando di componenti 
missilistici.

Vorrei effettuare un'ispezione a 360 gradi del mio veicolo prima di 
accederervi, alla ricerca di segni di manomissione. E conducevo 
esercitazioni di controsorveglianza durante la guida, accelerando a 
intervalli strani per vedere se qualcuno teneva il passo o uscendo 
rapidamente da un'autostrada per vedere se qualcuno lo seguiva.

Oggi sono una scrittrice di 61 anni che vive nei sobborghi di Albany, New 
York. È un tranquillo quartiere, dove tutti conoscono tutti. Eppure, a 
causa di circostanze recenti, mi ritrovo ancora una volta a ispezionare il 
mio veicolo prima di entrare, a tenere d'occhio strani veicoli che 
percorrono la mia strada e condurre manovre di controsorveglianza 
durante la guida.

Perché la paranoia? In poche parole, il mio nome è stato aggiunto a una 
"lista delle uccisioni" ucraina. Pensi che mi stia innervosendo troppo? 
Chiedi alla famiglia di Daria Dugina, la figlia 29enne del filosofo russo 
Alexander Dugin. Sia lei che suo padre erano nella stessa lista. Entrambi 
sono stati presi di mira a morte da un assassino inviato dai servizi di 
sicurezza ucraini. Solo un cambio di programma dell'ultimo secondo, che 
ha messo Alexander Dugin al volante di un'altra macchina, gli ha 
impedito di essere ucciso nell'esplosione che ha tolto la vita a sua figlia.



Daria Dugina. (1RNK, CC BY 3.0, Wikimedia Commons)

Scrivo da tempo del Centro ucraino per la lotta alla disinformazione e 
della loro pubblicazione a metà luglio di una "lista nera" contenente i 
nomi di 72 intellettuali, giornalisti, attivisti e politici di diversi paesi che 
sono stati etichettati come "propagandisti russi" dal governo ucraino per 
aver avuto l'audacia di parlare in modo critico, ma concreto, del conflitto 
russo-ucraino in corso.

Mi sono offeso per questo elenco per diversi motivi, primo e in primo 
luogo perché gli stipendi degli ucraini che hanno compilato questo 
elenco sembravano essere pagati dal contribuente statunitense 
utilizzando i fondi stanziati dal Congresso proprio per quello scopo. 
L'idea che Congresso approvi una legge autorizzava il governo ucraino a 
fare qualcosa - sopprimere le garanzie del Primo libertà di libertà di 
stampa - che al Congresso era costituzionalmente proibito di fare mi ha 
fatto arrabbiare.

Così ha fatto anche il fatto che il Center for Countering Disinformation 
abbia annunciato l'esistenza di questa "lista nera" in una funzione 
organizzata da una ONG finanziata dagli Stati Uniti e alla quale hanno 
partecipato funzionari del Dipartimento di Stato che sedevano muti 
mentre i loro colleghi ucraini etichettavano le persone in questa lista 
"terroristi dell'informazione" che meritavano di essere arrestati e 
perseguiti come "criminali di guerra".

A quel tempo, ho avvertito che l'uso di un linguaggio così provocatorio 
significava che la "lista nera" poteva essere trasformata in una "lista delle 



uccisioni" semplicemente in modo che un fanatico decidesse di farsi 
giustizia da solo. Dato che il governo degli Stati Uniti ha finanziato la 
creazione di questa lista, ha organizzato l'incontro in cui è stata 
presentata al mondo e ha dato un implicito timbro di approvazione alla 
lista e alla relativa etichettatura attraverso la presenza di funzionari del 
governo degli Stati Uniti, questi fanatici non hanno essere di 
provenienza. Molte persone negli Stati Uniti aderiscono alla stessa 
ideologia piena di odio che esiste oggi in Ucraina e che ha dato vita alla 
"lista nera".

Alcuni di loro sono miei vicini.
A giugno sono andato alla Bethel, New York (la sede del festival musicale 
originale di Woodstock), per partecipare a una corsa a ostacoli spartana. 
Per arrivarci, ho dovuto davanti a Ellenville, una cittadina addormentata 
che ospita un campo passare all'Associazione dei giovani americani 
ucraini che, ogni estate, si coordina con l'Organizzazione per la difesa 
delle quattro libertà dell'Ucraina per tenere un "Heroes "Vacanza" in 
onore del veterano dell'esercito popolare ucraino e dell'Organizzazione 
dei nazionalisti ucraini.

Il campo vanta un "Monumento degli Eroi", costituito da una struttura 
alta 42 piedi con un tridente ucraino in alto affiancato dai busti di 
Yevhen Konovalets, Symon Petliura, Roman Shukhevych e Stepan 
Bandera, quattro figure di spicco nella storia di Nazionalismo ucraino, 
tutti coinvolti negli omicidi, collettivamente, di centinaia di migliaia di 
ebrei, polacchi e russi.

Bandera è stato elevato allo status di eroe nazionale in Ucraina e il suo 
compleanno è considerato una festa nazionale.

Che negli Stati Uniti possa essere eretto un monumento agli uomini 
responsabili di un genocidio di massa e che, nel caso di due di loro 
(Shukhevych e Bandera) hanno apertamente collaborato con la 
Germania nazista, è inquietante.

Che ogni anno i seguaci ucraino-americani dell'odiosa ideologia di 
Stepan Bandera si riuniscono per celebrare la sua eredità in un "campo 
per bambini" dove i giovani sono vestiti con uniformi marroni che li 
fanno sembrare quello che, in realtà, sono: truppe d'assalto ideologiche 
per un'odiosa ideologia neonazista che promuove la superiorità razziale 
del popolo ucraino è un abominio nazionale.

Da Ellenville alla Bethel, ho visto la prova di questa odiosa realtà in ogni 
bandiera ucraina blu e gialla che sventolava nel vento e in ogni bandiera 



rossa e nera dei fanatici neonazisti ucraini adoratori di Bandera che 
sventolavano accanto a loro.

Eredità di Stepan Bandera 
L'eredità di Stepan Bandera è al centro di ciò che oggi passa per 
nazionalismo ucraino. Domina l'arena politica all'interno dell'Ucraina, 
dove tutte le ideologie e le affiliazioni politiche concorrenti sono state 
bandite dal presidente Volodymyr Zelensky.

È dietro la soppressione di tutte le voci dissenzienti - straniere e 
nazionali - che osano sfidare la narrativa sul conflitto russo-ucraino 
promulgata dal governo ucraino, dai suoi alleati occidentali e dai media 
mainstream conformi.

Dopo che Consortium News ha pubblicato la mia lettera alla mia 
delegazione del Congresso di New York (Sens. Chuck Schumer e Kirsten 
Gillibrand e Rep. Paul Tonko), in cui li ho chiamati a votare per il diritto 
pubblico 117-128 appropriandosi di $ 40 miliardi di denaro dei 
contribuenti statunitensi da sottoscrivere il governo e l'esercito ucraino, 
c'è stata un'azione concertata da parte di altri colpiti dalla "lista nera" 
ucraina, finanziata dalla legislazione. Questa è stata guidata da Diane 
Sare, la candidata del Partito LaRouche che ha sfidato Schumer per il 
suo seggio al Senato.

La pubblicità sulla soppressione della libertà di parola finanziata dal 
Congresso sembrava essere eccessiva per coloro che sono complici di un 
attacco frontale alla Costituzione degli Stati Uniti. La “lista nera” del 
Center for Countering Disinformation è stata rimossa da Internet.

La vittoria, tuttavia, ebbe vita breve. Pochi giorni dopo la rimozione della 
"lista nera" del Center for Countering Disinformation, una lista 
pubblicata dal Centro ucraino "Myrotvorets" (Peacemaker's) incorporava 
nomi che erano stati nella "lista nera" del Center for Countering 
Disinformation.
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Stemma del membro dello staff di Myrotvorets con versione da campo 
del loro emblema sulla manica. (Shao, CC BY-SA 4.0, Wikimedia 

Commons)

L'elenco di Myrotvorets esiste dal 2014 ed è stato descritto come 
"effettivamente una lista di morte per politici, giornalisti, imprenditori e 
altri personaggi pubblici che sono stati 'autorizzati dal licenziamento'" 
dai creatori dell'elenco.

Il nome di Daria Dugina era su quella lista. 
E ora lo è anche il mio , insieme a molti altri occidentali, come la 
giornalista canadese Eva Bartlett e il musicista rock britannico Roger 
Waters. 
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Scott Ritter sulla lista dei morti. (Clicca per ingrandire).

L'amministrazione Biden tace su questo abominio.
Così è il Congresso.

Secondo 6 USCS § 101, il termine terrorismo è “qualsiasi attività che 
comporti un atto pericoloso per la vita umana o potenzialmente 
distruttivo di infrastrutture critiche o risorse chiave; e costituisce una 
violazione delle leggi penali degli Stati Uniti o di qualsiasi Stato o altra 
suddivisione degli Stati Uniti; e sembra avere lo scopo di intimidire o 
costringere una popolazione civile, di influenzare la politica di un 
governo mediante intimidazioni o coercizioni, o di influenzare la 
condotta di un governo mediante distruzione di massa, assassinio o 
rapimento.

Non c'è dubbio che l'omicidio di Daria Dugina sia stato un atto di 
terrorismo perpetrato per conto del governo ucraino. (La sua foto 
nell'elenco ora ha la parola "liquidato" scritta diagonalmente in rosso.)
Mentre gli ucraini negano tali accuse, le autorità russe hanno messo 
insieme un convincente caso fattuale del contrario.

L'esistenza della "lista della morte" di Myrotvorets è uno strumento di 
terrore dovrebbe essere eliminato su insistenza del governo degli Stati 
Uniti.

L'incapacità del governo ucraino di chiudere il Centro Myrotvorets e 
condannarne le attività costituirebbe un sostegno materiale al 
terrorismo.

Gli Stati Uniti devono anche riconoscere tutte le organizzazioni che 
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abbracciano l'ideologia di Stepan Bandera come entità terroristiche, 
comprese quelle responsabili della crescita di una nuova generazione di 
neonazisti in camicia marrone nel cuore dell'America.

Il “Monumento dell'Eroe” a Ellenville deve essere chiuso e le statue di 
Bandera e degli altri tre nazionalisti ucraini devono essere rimosse dalla 
vista del pubblico.

È una vergogna nazionale che i cittadini statunitensi siano soggetti a 
minacce di morte da parte di essi siano un alleato degli Stati Uniti per 
aver semplicemente esercitato il loro diritto costituzionale alla libertà di 
parola. Gli aderenti all'ideologia di Stepan Bandera, in Ucraina e negli 
Stati Uniti, devono essere trattati come terroristi e perseguiti con lo 
stesso livello di intensità e determinazione dei seguaci di al-Qaeda e 
dello Stato islamico.

Fino a ciò non sarà fatto, non avrò che prendere le decisioni né per altra 
scelta fare in modo che la mia famiglia né io subiscano la sorte Daria 
Dugina.

Scott Ritter è un ex ufficiale dell'intelligence del Corpo dei Marines degli 
Stati Uniti che ha prestato servizio nell'ex Unione Sovietica attuando 
trattati sul controllo degli armamenti, nel Golfo Persico durante 
l'operazione Desert Storm e in Iraq supervisionando il disarmo delle 
armi di distruzione di massa. Il suo libro più recente è Disarmament in 
the Time of Perestroika , edito da Clarity Press.


